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IV di Pasqua 
 

 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse ai discepoli: «Come il Padre 
ha amato me, anche io ho amato 
voi. Rimanete nel mio amore. Se 
osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del 
Padre mio e rimango nel suo 
amore. Vi ho detto queste cose 
perché la mia gioia sia in voi e la 
vostra gioia sia piena. Questo è il 
mio comandamento: che vi amia-
te gli uni gli altri come io ho ama-
to voi. Nessuno ha un amore più 
grande di questo: dare la sua vita 
per i propri amici. Voi siete miei 
amici, se fate ciò che io vi coman-
do. Non vi chiamo più servi, per-
ché il servo non sa quello che fa il 
suo padrone; ma vi ho chiamato 
amici, perché tutto ciò che ho 
udito dal Padre mio l’ho fatto co-
noscere a voi. Non voi avete scel-
to me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portia-
te frutto e il vostro frutto riman-
ga; perché tutto quello che chie-
derete al Padre nel mio nome, ve 
lo conceda. Questo vi comando: 
che vi amiate gli uni gli altri».  
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Quelli tra i cinquecento 
1. Le apparizioni del Crocifisso risorto 
Secondo la testimonianza di Paolo, Gesù risorto è apparso 
a persone importanti che la narrazione evangelica ricorda 
come persone di prestigio: apparve a Cefa, quindi apparve 
ai Dodici, inoltre apparve a Giacomo, ultimo fra tutti ap-
parve a Paolo. Tutte persone di grande responsabilità nella 
Chiesa, tutte persone importanti, sante, che meritano di 
essere ricordate, cele-
brate, ascoltate come 
testimoni autorevoli. 
Ma Paolo dice an-
che: «In seguito ap-
parve a più di cinque-
cento fratelli in una 
sola volta». Forse noi 
possiamo considerarci 
tra questo gruppo numeroso e indistinto, il gruppo dei 
cinquecento. Noi siamo tra i cinquecento: quelli che non 
c’è bisogno di nominare, quelli che non si sono distinti per 
opere importanti, per discorsi memorabili, per storie di 
santità. Anzi, «Alcuni sono morti, mentre la maggior parte 
vive ancora». 
 2. Noi siamo tra i cinquecento 
Non meritiamo lapidi né altari, ma Gesù, il Signore risorto, 
ha desiderato rivelarsi a noi, manifestare per noi la sua 
gloria, quella segnata dall’amore fino al compimento, quel-
la segnata dalla passione, dal perdono, dalla morte in cro-
ce. Noi siamo tra i cinquecento e più fratelli che non fanno 
notizia, che non sanno fare grandi discorsi, che non godo-
no di grande considerazione nella comunità. Forse la no-
stra parola non è presa tanto sul serio, come è capitato a 
Maria di Magdala e alle altre donne. Quelle che hanno per 
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SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 
➽ PARROCO 

 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 
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CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

Rivolgiti a  don Cesare 
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Questa è una leggenda degli indiani Cherokee a riguardo del "rito di 
passaggio". 
Il padre porta il figlio nella foresta, gli mette una benda sugli occhi e lo 
lascia lì da solo. Il giovane deve rimanere seduto su un tronco tutta la 
notte senza togliere la benda finché i raggi del sole non lo avvertono 
che è mattino. Non può e non deve chiedere aiuto a nessuno. Se so-

Seduto su un tronco  



prime portato l’annuncio: il 
gruppo scelto dei discepoli 
più importanti non credet-
te a loro e i loro nomi non 
meritano di essere ricorda-
ti da Paolo. Ma noi non 
pretendiamo di essere 
ascoltati, non abbiamo 
l’ambizione di occupare 
posti di prestigio, non sia-
mo alla ricerca di notorie-
tà: noi siamo di quelli ai 
quali basta di essere rico-
nosciuti da Gesù e da esse-
re da lui cercati. Noi siamo 
tra i cinquecento. 
 3. Ma perché? 
Noi siamo tra i cinquecen-
to. E ciascuno di noi conti-
nua a domandarsi: perché 
proprio a noi? Perché Gesù 
è venuto a farsi riconosce-
re da me? Perché mi ha vi-
sitato nella mia indegnità, 
nella mia insignificanza? 
Che cosa si aspetta da me, 
dalla mia situazione di me-
diocrità, dalla mia vita sba-
gliata, come quella di Maria 
di Magdala? Se non siamo 

nella condizione di essere 
apostoli e di percorrere la 
terra per annunciare il 
vangelo, se non possiamo 
essere un faro importante 
che sta sulla riva degli 
oceani per orientare i navi-
ganti, possiamo essere pe-
rò una piccola lampada, 
una timida, fragile fiam-
mella, una goccia d’olio per 
tenere vivo un segno. 
Abbiamo ricevuto la grazia 
di incontrare Gesù, di rico-
noscerlo, di ricevere da lui 
quella scintilla che ha ac-
ceso la nostra piccola fiam-
ma. Siamo come quella pic-
cola lampada rossa che si 
tiene accesa presso il ta-
bernacolo. Ciascuno di noi, 
dei cinquecento fratelli 
sconosciuti, è come una 
goccia dell’olio che serve 
per tenere accesa la picco-
la luce. 
 4. A che cosa serve la pic-
cola luce? 
La piccola luce presso il ta-
bernacolo non riempie di 

luce la chiesa, non scalda 
nessuno, non canta, non 
parla. È una piccola luce, 
serve soltanto a dire: “Qui 
c’è il Signore!”. Ecco la gra-
zia che abbiamo ricevuto, 
noi, i più di cinquecento 
fratelli sconosciuti: siamo 
incaricati di abitare la terra 
per dire: qui c’è il Signore. 
Dobbiamo dire: il Signore è 
risorto e noi l’abbiamo in-
contrato. Dobbiamo dire: il 
Signore è vivo, è risorto, e 
noi siamo vivi per lui, siamo 
come un po’ d’olio che è di-
ventato lampada accesa 
per essere un segno. Con-
tinuiamo a bruciare per di-
re: “Il Signore è vivo, è ri-
sorto, è qui” là dove vivia-
mo, là dove si nasce, là do-
ve si muore, là dove si ama, 
là dove si piange, là dove si 
pratica il bene di cui nes-
suno ti ringrazia, là dove 
una vita sbagliata e rovina-
ta si aggiusta e si apre alla 
speranza. 
  

pravvive alla notte, senza andare a pezzi, sarà un 
uomo. 
Non può raccontare della sua esperienza ai suoi 
amici o a nessun altro, perché ogni giovane deve 
diventare uomo da solo. 
Il ragazzo è chiaramente terrorizzato: sente tanti 
rumori strani attorno a lui. Ci sono senz'altro be-
stie feroci che lo circondano. Forse anche degli 
uomini pericolosi che gli faranno del male. 
Il vento soffia forte tutta la notte e scuote il tron-
co su cui è seduto, ma lui va avanti coraggiosa-
mente, senza togliere la benda dagli occhi. In 

fondo, è l'unico modo per diventare uomo! 
Finalmente, dopo una notte terrificante, esce il 
sole e si toglie la benda dagli occhi. Ed è così che 
si accorge che suo padre è seduto sul tronco a 
fianco a lui. È stato di guardia tutta la notte pro-
teggendo suo figlio da qualsiasi pericolo. 
Il padre era lì, anche se il figlio non lo sapeva. 
 
Anche noi non siamo mai soli. Nella notte più ter-
rificante, nel buio più profondo, nella solitudine 
più completa, anche quando non ce ne rendiamo 
conto, Dio non ci abbandona mai, e fa la guardia, 
seduto sul tronco a fianco a noi. 

(Continua da pagina 3) 


